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COMTINE
di

SAN MARZANO SUL SARNO
Provinciadi Salerno

AuronlrÀ ColrpsrEnrE pER LA VAS

DECRETO

C)ggetto: Piano Urbanistico Comunale di San Marzatto Sul Sarno - Valutazione
Ambientale Strategica - parere Motivato

L'AuroRlrÀ ConapereNTE pER LA VAS Dr TNTESA coN L'AuroRtrÀ pnocoonNro

Vlslo:
o La direttiva200ll42 CE del27 giugno 2001 concernente lavalutazione degli impatti

di determinati piani e programmi sull'ambiente;
o Il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 e s.m.i. recante "Norme in materia ambientale"

cottcernente "Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la
r"alutazione d'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale integrata
(IPPC)", e i successivi decreti di modifica;

o La L.R. 1612004 "Norlne sul Governo del Territorio" con la quale la Regione
Campania, nelle more dell'emanazione della disciplina statale, ha normato il
procedimento di VAS per i piani territoriali di settore ed i piani urbanistici.

' ll Regolamento n. l7 del l8ll2l2009 "Attuazione della Valutazione Ambientale
Strategica (vAS) in Regione campania (Parre seconda del Dlgsl 5212006)", che
af l'articolo 5, comma 3 prevede che "Al fine di fornire inecessari indirizzi operativi
in merito allo svolgimento del procedimento di VAS, all'infegrazione della VAS con
la valutazione di incidenza e/o con la VIA nonché al coordinamento con i
procedimenti autorizzatori relativi alla pianificazione e programmazione teritoriale,
ai sensi della Legge Regionale n. 1612004, e altri procedimentiautorizzatori di piani
e programmi specificatamente normati, con apposito atto deliberativo di Giunta, su
proposta degli assessori competenti per quanto riguarda i piani e programmi afferenti
alla Legge Regionale n. 1612004 nonché altri piani di competenza della stessa area,
sono approvati gli indirizzi operativi e procedurali per lo svolgirnento della VAS in
Regione Campania".

. Il Regolamento n.5 del 4 agosto 2011, di Attuazione per il Governo del Territorio,
emanato ai sensi dell'art.43 bis della L.R. 1612004, come introdotto dalla L.R.
ll20l1, che disciplina i procedimenti amministrativi di forrnazione dei piani,
territoriali, urbarristici e di settore, previsti dalla L.R. 1612004.

o LaDeliberadi ConsiglioComunalen.43del 28lll/20l3,conlaquale,ai sensi eper
gli effètti dell'art. 2 c.8 del Regolamento n. 5l20ll, fu individuato l'Autorità
Cornpetente in rnateria VAS.



Pngso A.I'To CHE:
o [,'Anlrninistrazione ha dato ampia pubblicità della redazione del pUC, con lo scopo

di invogliare la partecipazione della cittadinanza nel processo di pianificaziole,
coerentemente con quanto previsto dagli artt. 24 c.l, e 47 della L.R. | 6/04, e pertanto
sono state effettuate attività ed incontri volti ad assicurare la partecipazione dei
cittadini, delle istituzioni e del mondo dell'associazionismo. In particolare
l'Ammirristrazione si è fatta promotrice di due incontri pubblici (svoltisi il
t2/tll20l4 ed il 22/lllà0t4\.

r Successivamente all'approvazione del Preliminare di Piano con D.G.C. n.89 del
l0/0712014, I'Autorità Procedente ha dato avvio alla fase di scoping, inviando ai
Soggetti cornpetenti in materia ambientale, il Rapporto Ambientale Preliminare con
in allegato il "Questionario Guida per la Consultazione Preliminare alla stesura del
Iìapporto Ambientale del PUC di San Marzano sul Sarno". A seguito dell'invio del
Questionario e del Rapporto Ambientale preliminare, sono stati indetti due tavoli di
consuftazione con gli SCA (il 0510912014 ed il 2lll0/2014), e sono pervenure le
SE l osservazton
SoGcETlo CoM PE'I.ENTE
I N ]vIA.I.ERIA AMBIENTALE

NoTA
PRoTocoLLo CONTENUTO DELLA NOTA

Provincia di Salerno
I I 870 del
08/09/2014

I principi di sostenibilità enunciati nel Rapporto
Ambientale Preliminare sono in contrasto con
l'individuazione di alcuni ambiti di possibili
nuove localizzazioni;
Approfondire il confronto del redigendo PUC con
altri "piani e programmi" allo stato non
contemplati (es. Piano Nazionale d'Emergenza
Vesuvio"; Pianificazione degli enti d'ambito;
misure di salvaguardia aree protette; ecc.)
Approfondire la valutazione degli effetti del PUC
sull'ambiente con riferimento alle azioni
propost€;
Riferirsi nell'elaborazione del Piano di
Monitoragsio al Piano di Monitoraesio del PTCP.

Soprintendenza per i Beni
Archeologici di Salerno,
Avellino Benevento e Caserta

12570 del
22/09t2014

Si ribadisce quanto già espresso con nota prot. n.

9748/910 del7106/1995, recepita nelle Norme
Attuative del P.R.G. vigente, ovvero che l'intero
territorio comunale di San Marzano sul Sarno è da
ritenersi ambito di interesse archeologico.
Per poter espletare un'efficace azione di tutela di
questo patrimonio di inestirnabile valore storico,
si renderebbe necessario che nel redigendo PUC
permanesse per tutti gli interventi edilizi privati,
anche in aree non vincolate, I'obbligo - stabilito al
punto 5 delle Norme Attuative del vigente PRG -

del nulla osta di questa Soprintendenza,
subordinato all'esito di indaeini archeolosiche
oreventive.

Comune di Pasani
14664 del
22/10t2014

L'elenco dei riferimenti normativi e

programmatici dovrà essere ampliato con Ie

seguenti norme:
D.M. 06 109 I | 994 "Normative e metodologie
tecniche di applicazione dell'art. 6, comma 3, e

dell'art. f 2, comma 2,dellalegge2T marzo 1992,
n.257, relativa alla cessazione dell'impiego
dell'amianto.";
L.R.412003 "Nuove norme in materia di bonifica
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SoccETToCoupBrBNrB I NorA
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integrale";
D.Lgs. 259 12003 "Codice del le comu nicazioni
elettroniche";
L.R. 41201I "Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale 201 I e pluriennale 20 l l - 201 3

della Regione Campania (Legge finanziaria
regionale 20ll)", con riferimento all'art. I
comma 250:
L.R.20l20l3 "Misure straordinarie per la
prevenzione e la lotta al fenorneno
dell'abbandono e dei roghi di rifiuti";
DPR 59/2013 "Regolamento recanre la disciplina
dell'autorizzazione unica ambientale e la
semplificazione di adempimenti amministrativi in
materia ambientale gravanti sulle piccole e medie
imprese e sugli impianti non soggetti ad
autorizzazione integrata ambientale, a norma
dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 20 | 2,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35".
L'analisi ambientale dovrà essere ampliata con
I'approfondimento delle seguenti tematiche:
Zonizzazíone acusti ca co m una le;
Presenza di amianto;
Inq ui namento elettromaenetico.

ARPAC
14678 del
23/L0/2014

Integrare la trattazione della tematica suolo con
informazioni relative all'uso del suolo;
Integrare la trattazione della tematica acqua con
informazioni relative a "Consumi idrici" e

"Acque reflue"
Il redigendo rapporto ambientale deve contenere,
nella descrizione dei contenuti del Piano, la
definizione delle azioni specifiche del PUC, al

fine di evidenziare aspetti relativi alle destinazioni
urbanistiche, al dimensionamento degli arnbiti,
alla tipologia e all'estensione degli insediarnenti
all'interno di ciascun ambito, al numero di vani
nuovi e da recuperare
E opportuno elaborare un confronto tra
superfici/volumi previsti nelle diverse zone del
PRG vigente e quanto proposto dal PUC per le
medesime aree al fine di rendere piir evidente le
eventuali trasformazioni nell'uso del suolo.
Al fine di garantire la rispondenza con quanto
previsto dall'allegato Vl al D.Lgs. 152106 e s.m.i.
il documento dovrà includere:
ll punto c) contenente la descrizione delle
peculiarità ambientali delle aree interessate in
maniera significativa dal Piano;
Il punto d) dove si evidenzi il rapporto tra le

criticità ambientali (cave, discariche, ripetitori per

telefonia, siti inquinati o potenzialmente tali, ecc.)

e/o i vincoli territoriali/ambientali con le
previsioni del PUC. attraverso rappresentazioni
cartografiche.
Nell'ambito della valutazione degli effetti, sarà

opportuno evidenziare i presumibili impatti
prodotti dalle azioni specifiche che saranno

individuate nella formulazione finale del PUC su



SoGcET.TO CoMPETENTE
IN MA'TERIA AMBIENTALE

NoTA
PRoTocoLLo CoNTENUTO DELLA NolA

tutte le componenti ambientali/territoriali
individuate, specificando tutti gli impatti
significativi, compresi quelli secondari,
cumulativi, sinergici, a breve medio e lungo
terrnine, permanenti e ternporanei, positivi e
negativi.
In riferimento alle conrponenti
ambientali/territoriali interessate dai presunti
impatti connessi all'attuazione del piano e trattate
nei punti precedenti, il Rapporto Ambientale
dovrà contenere un piano di monitoraggio,
contenente la descrizione delle misure previste in
merito al monitoraggio e controllo degii impani
ambientali significativi derivanti dall"attuazione
del piano proposto definendo, in particolare, le
modalità di raccolta dei dati e di elaborazione
degli indicatori necessari alla valutazione deglí
impatti, la periodicità del produzione di un 

I

rapporto illustrante i risultati della valutazione 
I

degli impatti e le misure correttive da adottare. I

Con propria Delibera no l0 del 23/0212015 la Giunta Comunale ha adottato ai sensi
dell'art.3 - comma I del Regolamento n" 5/2011, il Piano Urbanistico Comunale
(l'.tJ.C.) e la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), costituito dai seguenti
elaborati:

QUluno CoNoscrrrvo
Elab. 0l - Quadro Conoscitivo - Normativo e pianificazione
'l'av. l. | "Carta della pianificar,ione sovraordinata"
'1' tw . | .2 " Carta de I la pi ani fi c azione comunal e previ gente"
Elab.02 - Quadro Conoscitivo - Ambientale
Tav. 2.7 "Carta dei vincoli paesaggistici - ambientali"
1.av.2.2 "Carta dei vincoli"
Elab. 03 - Quadro Conoscitivo - Morfologico
Tav. 3.1 'oCarla del sistema insediativo e relazionale"
Tav.3.2 "Carta delle destinazioni d'uso ai piani terra"
l-av. 3.3 "Carta delle infrastrutture a rete"
Elab. 04 - Quadro Conoscitivo - Descrittivo
Iìel. 4.1 "Relazione del Quadro Conoscitivo"

scala l:25.000
scala | :3.000

scala l:3.000
scala I :3.000

scala l:3.000
scala l:3.000
scala l:3.000

S'rtrDt SpEctALtsl'rcl
Elab. 05 - Studio Geologico Tecnico
Tav.5.1 "Corografia"
1' av . 5.2 " Carta con ubi cazione del le i ndagi ni geognosti che"
Tav. 5.3 " Carta geol itologica"
Tav. 5.4 "Sezioni geolitologiche"
Tav. 5.5 "Carta geomorfologica e del sistema idrografico"
l'av. 5.6 "Carta idrogeologica"
Tav. 5.7 "Carta della microzonazione sismica"
Tav. 5.8 "Carta della vulnerabilità idraulica"
Tav. 5.9 "Carta del rischio atteso"
Rel. 5.10 "Relazione tecnico - illustrativa"
tìel. 5.1 I "lndagini geognostiche di riferimento"
l'av. 5. 12 "Carta della pericolosità idraulica"
Elab. 06 - Studio Agropedologico
Tav. 6. | "Carta dell'attuale uso del suolo - lV CLC"
'lav.6.2"Carta delle unità di oaesassio"

scala l:25.000
scala | :5.000
scala l:5.000
scala l:5.000
scala l:5.000
scala l:5.000
scala l:5.000
scala l:5.000
scala l:5.000

scala l:5.000

scala l:3.000



Rel. 6.3 "Relazione agronomica,
Elab. 07 - Zonizzazione Acustica
IìeL 7.I "Ref azione zonizzazione acustica"
Tav. 7 .2 "Zonizzazione acustica del territorio,,
Rel. 7.3 "Regolamento acustico comunale,o

scala l:3.000

scala l:3.000
I vrrAl,KU TKUGE t-t UALE

i EIab. 08 - Disposizioni Strutrurali

I Tav. 8.1 "Carta della trasformabilità del territorio,,
| 

-l-av. 
8.2 "Gli Ambiti di Equivalenza"

| 1'av. 8.3 "La rete ecologica comunale"
Tav. 8.4 "La disciplina strutturale del pUC"
Elab. 09 - Disposizioni programmatiche
Tav.9.1 "Usi del territorio e modalità di intervento,''lav.9.2 "Schede dei comparti"
Tav. 9.3 "Carta della fattibilità delle azioni di piano,,
'l'av.9.4 "Progetto strategico per il Centro Storico"
Elab. l0 - Attuazione e gestione del piano
Iìel. 10. I "Relazione Tecnica,,
Rel. 10. I "Norrnativa Tecnica di Attuazione,,
Rel. 10.2 "Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale,,

scala l:3.000
scala I :3.000
scala | :3.000
scala l:3.000

scala l:3.000
scala l:2.000
scala l:3.000
scala I :1.000

VALTJTAZToNE AMBt ENral,n Srnarectca
Elab. ll-VAS
Rel. I l. | "Rapporto Ambientale,'
Rel. I 1.2 "Sintesi non Tecnica"

Itt confornrità alle dis.posizioni regionali contenute nel Regolarnento rp 51201 I, gli
atti adottati sono stati depositati per gg. 60 consecutivi pi.r.o gli uffici dell'Area
Tecnica del Comune e la segreteria (dal 0g/03/20tS at OS/dS/2015t, e resi disponibile
sul sito internet dell'Ente.
Defl'avvenuto deposito è stata data notizia mediante Avviso pubblico affisso
all'Albo pretorio del Comune e pubblicato:
a) Sul BURC n"l6 del 09/03/2015;
b) Sul sito Internet del Comune.
A seguito dell'avvenuta pubblicazione degli atti, la Giunta Cornunale, con propria
deliberazione n.72 del 2910512015 ha provveduto all'esame e valutazione delle
osservazioni pervenute al Piano adottato.
lrt conformità alla D.G.C. n. 72 del29/05/2015 venivano integrati gli elaborati del
PUC irr relazione all'accoglimento integrale o parziale delle osserùzioni da parte
della Giunta Comunale.
ll Rapporto Ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica, unitamente agli
elaborati di Piano, è stato depositato per sessanta giorni consecutivi presso la sede
dell'Autorità Procedente e dell'Autorità Competente, e sul sito web della stessa, ai
fìni della consultazione prevista dall'art. l4 del D.Lgs. 15212006 nonché dall'art.3
del Regolarnento Regionale n"5/2011, come da avviso pubblicato sul BURC n" 52
del 2410812015, nonché all'Albo Pretorio on-line del Comune di San Marzano sul
Sarno.
Itt merito al Rapporto Ambientale per la VAS sono pervenute osservazioni specifiche
dai seguenti enti:
a) Autorità di Bacino Regionale Campania Centrale, prot. Nr. 2719 del22l10/2015
b) Provincia di Salerno, Settore Pianificazione Sviluppo Strategico del Territorio,

Servizio Pianificazione Territoriale e Cartografico, pror. PSA2015002296574 del
t4/t2t20t5;



c) Provincia di Salerno, Settore Pianificazione Sviluppo Strategico del Territorio,
Servizio Pianificazione Territoriale e Cartografico, prot. pSA20150030g662 del
30il2t2015.

o Per ef fetto delle stesse si è provveduto ad integrare il Rapporto Ambientale.
' Che a seguito della nota del Settore Pianificazione Provinciale prot. pSA

201600027357 del 0l 10212016 con propria Delibera no 20 del 24103/201à Ia Giunta
Comunale lra provveduto ad adeguare gli elaborati del PUC ed adottare sli Atri di
Programmazione degli Interventi.

Rllevnto:
o Clre in rapporto alla programmazione e pianificazione esistente Regionale e

Provinciale il PUC del Comune di San Marzano sul Sarno risulta coerente.r Che gli obiettivi del PUC sono coerenti con gli obiettivi di sostenibilità di livello
europeo, nazionale e regionale.

VnLutntr:

' Cli efletti positivi prodotti dat PUC sulle componenti ambientali, che come si evince
dal Rapporto Ambientale, promuove l'uso razionale e lo sviluppo ordinato del
territorio innalzando la qualità dell'ambiente locale, nonché una politica di rilancio
del sistema econom ico-produttivo locale.

' I possibili effetti negativi del PUC sull'ambiente legati alla realizzazione di nuovi
insediamenti residenziali e produttivi, al potenziamento degli assi viari esistenti ed
alla creazione di nuovi assi viari ed al recupero del patrimonio edilizio esistente

. I pareri acquisiti dal PUC ai sensi dell'aft. 3 c.4 del Resolamento n.5l20ll

CoNsloennto:

' Clre il Rapporto Ambientale contiene le possibili alternative alle scelte progettuali di
Piano.

' Che il Rapporto Ambientale prevede azioni di compensazione e mitigazione in caso
di irrcidenze negative del PUC sul contesto ambientale, al fine di ridurre al minimo o
sopprimere del tutto l'impatto negativo.

o Che il Piano di Monitoraggio contenuto nel Rapporto Ambientale, rispetto agli
iltdicatori proposti, è completo e dettagliato in maniera esaustiva in relazione al
contestoambientale in cui il Piano stesso opera.

DncRern:
. Di esprirnere, ai sensi dell'art l5 del D.Lgs.3 aprile 2006n.152 e s.m.i., PARERE

POSITIVO circa la compatibilità ambientale del PUC di San Marzano sul Sarno
adottato con D.G.C. no l0 del 23/0212015 ed integrato con le D.G.C. n. 72 del
2910512015 e no 20 del 2410312016 a condizione che vengano rispettate le
prescrizioni contenute nei pareri acquisiti, e che sia rispettato quanto previsto dagli
art. lT "lnfbrmazione sulla decisione" e art. lS "Monitoraggio" del D.Lgs. 15212006
e s.m.i.

Dl urrRg ATTo cHE È A cuRA DELL'AuroRtrÀ PRocEDENTE:
. Ltr redazione della Dichiarazione di Sintesi, ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. 15212006

e s.rn.i., tenendo conto di tutte le integrazioni e chiarimenti forniti in sede istruttoria.
. La pubblicazione nel proprio sito web dell'atto di approvazione del PUC, del

Rapporto Ambientale, della Sintesi non Tecnica, del presente parere, della
Dichiarazione di Sintesi, e delle misure adottate per il monitoraggio.



[-'attuaziotte del Piano di Monitoraggio e la rilevazione dei dati al fine delpopolarrento degli indicatori e della redàzione dei reporu periodici (anche utilizzandornonitoraggi effettuati da altri enti, come Regione,'provincia, etc.) con il supportodell'ARPAC per quanto attiene agli indicatoriài contesto.
La piena attuazione a quanto previsto dal Rapporto Ambientale in merito alle misuredi rnitigazione e compensazione.
La verifica di difformità o dichiarazioni mendaci da parte dei progettisti su tuttoquanto esposto e dichiarato negli elaborati tecnici agli atti, che, qJalora presenti,
inficiano la validità del presente provvedimento.
Di rendere pubblico il presente Decreto mediante pubblicazione all,Albo pretorio del
Clomune di San Marzano sul Sarno

Sarr Marzano sul Sarno li27/05/2016

L'Autorità Procedenre
Contune di San Marzano sul
Sanro

tl Resporl ile del Procedimento
lng re Silvestri

(t

L'Autorità Competente
Comune di San Marzano sul
Sarno

II


